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.'*- * i' 't /' ' vi, :JJ ~'. 1 <Y. V ; ?•;, * v. Fermento nel mondo del ciclismo dopo 
la decisione del Ciò di aprire le porte 

dei Giochi Olimpici a Indurain, Bugno e Chiappucci, big delle due ruote 
Due esperti e un ex campione intervengono su una scelta che fa discutere 

Grandi firme nel tempio dì Olimpia 
Atlanta '96: porte aperte al ciclismo dei professionisti 
Gimondi 
«Scelta giusta 
adeguata 
ai tempi» 
M «Mi sembra una scolta 
giusta, adeguata ai temp i . 
Non si può pretendere c h e il 
c ic l i smo r imanga sempre in
d ie t ro . Por tando i professio
nisti al le O l imp iad i aumenta 
il tasso d i classe e la spetta
colar i tà de l le prove. In realtà, 
d i rei che a b b i a m o aspettato 
f in t roppo». 

Felice G i m o n d i , at tuale vi
cepres idente del la Lega e 
grande cor r idore degl i ann i 
.Sessanta, non si p o n e mo l t i 
dubb i . «Si, non m i sembra 
c h e ci sia mo l to da riflettere. 
Basta guardare cosa succede 
negli altr i sport. Lo sci, il ca l 
c io , l 'atletica. Non mi si ven
ga a d i re c h e in queste disci
p l ine sia stato r ispettato lo 
spir i to d i De Couber t in . T o m 
ba e u n o de i p iù r icch i atlet i 
de l m o n d o , quan to ai calc ia
tori è [>erfino inuti le r icordare 
tutt i i l o ro guadagn i . E a l lora 
perche tutta questa ipocrisia? 
Perche ma i il c ic l i smo do
vrebbe conservare una sua 
purezza de l tutto slegata dal 
la realtà? No, quest i sono d i 
scorsi retor ic i , sui qua l i n o n 
vale neppure b pena d i fer
marsi a rliscute-e». 

«Molto p iù interessante, in
vece, e vedere c o m e si po
trebbe far c.ocs.stere i profes

sionisti con i d i let tant i . Per 
esempio , io non c r e d o che 
un di let tante sia già battuto 
in partenza. Su una prova 
speci f ica, quest 'u l t imo ha 
mo l to più t empo per prepa
rarsi. Un professionista inve
ce, fissili p iù preso da un ca
lendar io asfissiante, arriva al
l 'u l t imo minu to . Poi. per un 
di let tante, 0 s t imolante tro
varsi a gareggiare f ianco a 
f ianco con de i professionisti 
d i prestigio. Impara, si c o n 
fronta, insomma può cresce
re. Nel quartetto, tra l 'altro, 
m i sembra mo l to o p p o r t u n o 
inserire un professionista. 
Pur non squ i l ib rando lo ec
cessivamente, da rebbe un 
notevole appor to d i espe
r ienza e d i classe, lo non 
penso c h e cosi si sof fochi il 
vivaio. Anche pr ima, tra l'al
tro, c 'e rano del le sperequa
z ion i . Pensiamo agli atleti 
dell 'Est: non era mort i f icante, 
per un nostro di let tante, 
compete re c o n de i cor r idor i 
che erano dei professionisti a 
tutti gli effetti?... 

Per lo sport è quasi un avvenimento 
storico. Il ciclismo professionistico 
bussa alla sacra porta di Olimpia. E 
nel 1996, ad Atlanta, corridori come 
Indurain e Bugno potranno cimentarsi 
a fianco dei dilettanti. La decisione, 
presa di comune accordo dal presi
dente del Ciò, Samaranch, e dai vertici 

dell'Unione internazionale del cicli
smo (Uci) , ha su.scitato allarmi e di
versi pareri contrastanti. Qualcuno pa
venta, con questa novità, un rapido 
inaridimento del nostro vivaio. Altri in
vece la salutano come un importante 
passo per ridare freschezza e spetta
colarità al ciclismo a cinque cerchi. 

• • Ci 0 rimasto male. Come 
se gli avessero fatto un torto 
personale. Quello dei giovani, 
della loro crescita, e difatti un 
suo chiodo (isso. «Certo, il futu
ro viene da loro. Il presente e 
già passato, solo ch i e miope 
pensa al l ' immediato. Bisogna 
investire, programmare». 

Alfredo Martini, 71 anni, i l 
cittì con il palmares più splen
dente (17 medaglie in 18 
mondia l i ) , commenta con 
amarezza la decisione dì acco
gliere i professionisti alle Ol im
piadi. -Ne ho viste tante nella 
mia vita, ma questa credo sia 
proprio una scempiaggine. 
Peggio d i una scempiaggine: e 
la morte del vivaio. Provate a 
mettervi nei panni d i un dilet
tante che asjietta solo i Giochi 
per mettersi in mostra, per vi
vere un giorno da campione. 
Bene, tutto questo e finito per
che quel giorno si troverà a 
competere coi» degli atleti che 
hanno già raggiunto il vertice 
della loro carriera. Non è inco
raggiante prepararsi per un an
no e poi , magari, arrivare quin
dicesimo, Quello che doveva 
essere un I tà inpo l inod i Lincio, 

D A R I O C E C C A R E L L I 

Martini 
«Un colpo 
mortale 
per il vivaio» 

diventa invece una micidiale 
delusione». 

«Insisto, io sono pessimista. 
Cosi viene bnic ia lo tutto quel 
terreno su cui cresce la promo
zione. I giovani sono fragili 
emotivamente, hanno bisogno 
di soddisfazione per acquistar 
fiducia. Non si può toglier loro 
la principale vetrina. L'Olim
piade per un giovane resta una 
esperienza fondamentale. Ix> 
abitua a confrontarsi con gli al
tri, a conoscere le esperienze 
degli atleti stranieri, gli la intra
vedere un orizzonte nuovo. [I 
lutto naturalmente se e anche 
accompagnato da una soddi-
sfazionbe agonistica. Non e 
tanto il problema della meda
glia. Uno può anche perderla, 
ina dopo aver lottato, dopo 
averci provato. Cosi no, si to
glie tutto il gusto, lo spero al
meno che venga posto un l imi
te d'età: cioè f ino a 25 anni. Sa
rebbe? già qualcosa, un modo 
per tutelare i ragazzi, la Fede
razione. Comunque sono mol
lo scettico. Se mi piacerebbe 
guidare una nazionale' o l impi 
ca? No, a queste condizioni ri
fiuterei. Sarebbe come ripu
d iare ! miei principi». 

Zenoni 
«Non è 
la fine 
del mondo» 
M II signore se ne intende. 
Giosuè Zenoni . tè anni , d i Vil
la d'Almo, cittì uscente dei d i 
lettanti azzurri, può intervenire 
nel problema con cognizione 
di causa. Per rinfrescare la me
moria, a Barcellona, Zenoni ha 
guidato Casartelli al l 'oro e il 
quartetto all'argento. In p iù, al 
suo palmeròs, putì aggiungere 
G titoli iridati con nazionale ju-
niores e 5 medaglie con i dilet
tanti. 

Se Martini e pessimista, Ze
noni e invece molto più ott imi
sta. «Quella del Ciò - dice - mi 
sembra una decisione in linea 
con i tempi. Ormai le Ol impia
di presentano solo il meglio, e 
giusto quindi che il cicl ismo si 
adegui Ma vedrete che non 
sarà un processo indolore: an
che nel mondo dei professio
nisti c i saranno delle resistenze 
mentali. Il cicl ismo è uno sport 
restio ad rinnovarsi, anche per
che1 e un ambiente affetto da 
uno spiccato tradizionalismo. 
E lo si 0 visto con l' introduzio
ne della Coppa del Mondo. 
Qualsiasi novità viene guarda
ta con diffidenza. Ma tutto mu
ta, si aggiorna, e quindi neces
sario che anche il nostro am
biente prenda atto delle inevi
tabili trasformazioni del lo 
sport e della società». 

«Morte del vivaio? lo non 
credo. Come non credo che 
un dilettante possa deptemitsi 

perche viene battuto da un 
professionista d i maggiore 
esperienza. La categoria dei 
dilettanti 0 vista dai giovani so
lo come una tappa per arrivare 
al professionismo. Un appro
d o importante soprattutto dal 
punto d i vista economico. In
somma, io penso che anche 
tra i dilettanti la componente 
ideale vada attenuandosi. Il ve
ro problema sarà quel lo d i arri
vare al'prolessionismo nel mi
gliore dei modi». 

•Non bisogna lasciarsi pren
dere da un ialso sentimentali
smo. È molto probabile invece 
che questa novità dia un forte 
scossone a un ambiente che 
ha bisogno di aria nuova. Cre
do anche che i confront i (ac
ciai lo sempre bene e che per 
un dilettante possa diventare 
un'esperienza stimolante. È 
sbagliato anche crederi ' che 
un professionista, su una pro
va specifica, abbia già vinto in 
partenza. Nel calcio, ad esem
pio, abbiamo visto naufragare 
campioni affermati come quel
li italiani. Proprio perche il di
lettante, davanti a un impegno 
del genere, s' impegna l ino al
l'impossibile». 
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Per i dilettanti 
un futuro 
a scatola chiu^ 
• • Non abbiamo le piste, ab
biamo pochi pistard ma tac
c iamo incetta di medaglie. An
che questo e un piccolo mira
colo all ' italiana. \JC cose sono 
due: o i nostri dingenti sono 
persone provviste d i sproposi
tati fondoschiena oppure sia
m o d i fronte ad un vero e pro
prio miracolo. L'Italia del pe
dale (a poco o nulla per lo svi
luppo della pista e noi . con tut
ta naturalezza, cont inuiamo a 
mietere successi. Alle Ol impia
di tutti erano pronti a registrare 
un fragoroso tonfo, invece, ce? 
ne siamo tornati a casa con 
una medaglia d 'oro, quella di 
Lombardi e una serie di con
fortanti piazzamenti. Un quar
to posto nella velocità con il 
giovanissimo Roberto Chiap
pa, un quarto posto con il bi
strattato quartetto dell ' insegui
mento, un quinto nel km lan
ciato con Adler Capelli, un ot
tavo nell ' inseguimento indivi
duale con Ivan Bcltrami. Ai 
mondial i d i Valencia, nono
stante la nostra rappresentati
va fosse ridotta, abbiamo con
quistato un titolo iridato nel 
tandem con Capitano/Pai is e 
un argento nel mezzofondo 
con David Solari. Insomma, l'I
talia del pedale si £ conferma
ta fortissima in quelle speciali
tà che il Rovento internaziona
le della bicicletta sta pensando 
seriamente di sopprimere in 
quanto troppo costose e poco 
seguite. Ed e per questo che 
sono in molt i a sostenere che il 
nostro cicl ismo, almeno quel lo 
su pista, non ha luturo, proprio 
perche si c imenta in s|x.vialità 
che il resto del mondo ormai 
ignora. 

Spr inter siamo»! Dopo 
due anni il tandem azzurro e 
tornato ad essere il più lorte 
del mondo. L'abruzzese Gian
luca Capitano e il milanese Fe
derico Paris hanno raggiunto il 
gradino più alto dopo aver su
perato in due manche i temibi
li cecoslovacchi I largas e Bu-
ran. Un successo polemico 
quello ottenuto dai nostri 
«sprinter siamesi», dedicato a 
chi vuole sopprimere la spe
cialità e ai tecnici azzurri che 
hanno puntato su altri velocisti 
per i Giochi di Barcellona. . ,,, , 

Gianluca Capitano ha LM .in
ni ed è di Cine!:. Nel '90 si è 
laureato campione del mondo 
nel tandem sempre in (opp ia 
con Paris, ed e stato campione 
del mondo juniores della velo
cità l 'anno prima. Impiegato 
come poliziotto |>enitcnziano. 
attualmente corre per le Fiam
me Azzurre. -

Federico Paris è invi v e mila
nese d i KJio. Iscritto alla facoltà 
d i medicina corre per la Se Fo
restale di Stalo. Ott imo pislard, 
Paris, spera d i diventare quan
to prima guardia forestale, an
che se prima vuole togliersi an
cora qualche soddisl.t/.ionr 
con la bicicletta. Ott imo str,id ;-
sta, ne l l 'W è riuscito anche ad 
aggiudicatsi il t itolo italiano 
dei seconda serie a Meolo 
(Venezia) , in virtù propr io del 
suo invidiabile spunto veloce. 

Canguro d 'argento. An 
Cora una medaglia d'argento, 
la terza consecutiva |MT David 
Solari. I.'l lalo-austialiano e 
giunto alle spalle del tedesco 
Poldlesch, autentico speciali-
sta del mezzofondo. Nato ad 
Adelaide in Australia il ti giu
gno ]9f>.S. Solari ha inizialo a 
correre nel INNI nelle file del-
rKauslem Districi, spirilo dalla 
passione del padre Nino. Da 
allora ha i ol lezionato innume
revoli ed importanti risiil i, i l i. 
tra questi (anno spicco sci titoli 
italiani e appunto le t r i ' in<'da 
glie d'argento ai mondial i M I 
pista. David ad ogni modo, 
non disdegna la strada e que
st'anno si e fallo applaudire in 
diverse occasioni in importanti 
corse nazionali. A Valencia in 
verità le cose gli (Xìlovano an-
che andare meglio. Forte del 
l'apjx>ggio i le i compagni di 
squadra Colannartino e Tondi
ni e dopo un bril lante secondo 
posto nella prima prova. Solari 
iniziava la seconda con un av
vio esaltarne che gli [x'rmcUe 
va d i balzare al comando della 
classifica provvisoria. Ma a me
la gara l'espulsione del com
pagno di squadra Colamartmo 
ila portato Ftxilcsch ad un re 
cujKiro rabbioso e inasjx't lato 
che e costalo al nostro «caligli 
ro* azzurro il titolo iridalo che 
da tre anni riesce appena a 
sfiorare. \ 'l'.A.S 


